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Mercoledì 29 aprile 2009
Classi 2ªA - 2ªB - 2ªC
Finalità:

· Vivere un’esperienza significativa di socializzazione e condivisione in un contesto extrascolastico.

· Conoscere dal vivo il funzionamento di una redazione giornalistica.

· Avvicinare gli studenti al mondo dell’informazione in generale e, in particolare, del giornale.

Obiettivi:

· Capire i meccanismi attraverso cui nasce un giornale.

· Conoscere il meccanismo attraverso il quale dalla progettazione si arriva alla realizzazione di un giornale.

· Incontrare e interagire con figure professionali che lavorano all’interno di una redazione giornalistica.

· Assumere comportamenti responsabili e adeguati al contesto.

Programma

Ore 8:15 Partenza dalla Scuola Media di Serravalle

Ore 10:00 Visita alla redazione de “Il Resto del Carlino”
Ore 12:30 Pranzo al sacco
Ore 14:00 Partenza per San Marino

Ore 15:30 Arrivo previsto in Piazza Bertoldi

Insegnanti accompagnatori
Classe 2ªA: Marta Fabbri – Paola Guidi
Classe 2ªB: Roberta Mularoni – Antonella Loschi
Classe 2ªC: Maria Cristina Conti – Roberto Marcucci
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Giovedì 7 maggio 2009

Classi  2ªD - 2ªE
Finalità:

· Vivere un’esperienza significativa di socializzazione e condivisione in un contesto extrascolastico.

· Conoscere dal vivo il funzionamento di una redazione giornalistica.

· Avvicinare gli studenti al mondo dell’informazione in generale e, in particolare, del giornale.

Obiettivi:

· Capire i meccanismi attraverso cui nasce un giornale.

· Conoscere il meccanismo attraverso il quale dalla progettazione si arriva alla realizzazione di un giornale.

· Incontrare e interagire con figure professionali che lavorano all’interno di una redazione giornalistica.

· Assumere comportamenti responsabili e adeguati al contesto.

Programma

Ore 8:15 Partenza dalla Scuola Media di Serravalle

Ore 10:00 Visita alla redazione de “Il Resto del Carlino”

Ore 12:30 Pranzo al sacco

Ore 14:00 Partenza per San Marino

Ore 15:30 Arrivo previsto in Piazza Bertoldi

Insegnanti accompagnatori
Classe 2ªD: Giuseppe Franchini Tassini – Paola Cardelli
Classe 2ªE: Vanessa Muratori – Cinzia Vannucci
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Origine del nome 
A Firenze circola già nel 1885 un giornale di nome Il Resto al sigaro che viene venduto nelle tabaccherie al prezzo di 2 centesimi. Siccome un sigaro costa 8 centesimi, è facile per gli esercenti abbinare la vendita dei due prodotti e rendersi così promotori del giornale. Alcuni bolognesi prendono l’idea e nel giro di due mesi la portano a Bologna. I loro nomi sono: Cesare Chiusoli, Giulio Padovani e Alberto Carboni. Tutti e tre hanno alle spalle studi di giurisprudenza e un’attività consolidata di giornalismo in altri quotidiani cittadini. Il loro giornale esce con le stesse dimensioni e con lo stesso prezzo del foglio fiorentino. Costa due centesimi (invece dei 5 della stampa “seria” e di quella sportiva) e ha un formato di 19 × 29 cm, addirittura più piccolo dell’attuale A4. Secondo i canoni dell’epoca, la pagina “a lenzuolo” è tipica della stampa d’informazione; invece i fogli cittadini popolari adottano un formato ridotto. I fondatori scelgono questo secondo formato poiché il nuovo giornale non deve fare concorrenza alla stampa “seria”, ma inserirsi nel mercato delle letture leggere.

Rimane ora da scegliere il nome. Ovviamente non può essere uguale a quello del foglio ispiratore fiorentino ma deve, comunque, mantenere un tono originale, scanzonato e bizzarro. I fondatori scelgono “Il Resto… del Carlino”, dove i puntini di sospensione non sono messi a caso. La testata si rifà infatti a un diffuso modo di dire locale: “dare il resto del carlino” significa “dare ad ognuno il suo avere”, “regolare i conti” e, per estensione, “pungolare i potenti e fustigare i prepotenti”.

I primi anni di vita
Il primo numero de Il Resto del... Carlino esce il 21 marzo 1885.
La pagina è divisa in tre colonne. La forma di esposizione delle notizie è agile e si presta alla lettura “in un batter d’occhio”.

Lo stampatore è la Tipografia Azzoguidi in via Garibaldi n.3, dove è sistemata anche la redazione. La prima tiratura è di 8.000 copie; il giornale è venduto sia nelle tabaccherie, dove viene distribuito come resto al sigaro, sia nelle altre botteghe, oltre che nelle ancora rarissime edicole. Dopo sei mesi le copie tirate diventano 14.000, ma anche i costi di produzione crescono e la proprietà non può fare altro che ritoccare il prezzo. L’aumento è minimo: un solo centesimo, che viene compensato con l’aumento del formato. La decisione però ha un effetto controproducente: i lettori sono spiazzati dalle nuove dimensioni mentre ai tabaccai il giornale non fa più comodo perché “non serve più come resto”. Le vendite precipitano, si arriva allo stato di crisi.

La svolta giunge con l’ingresso di Amilcare Zamorani; avvocato di origini ferraresi trapiantato a Bologna, Zamorani, a partire dal 1886 trasforma il “Resto del... Carlino” in un vero quotidiano di informazione. Il giornale si colloca in un’area politica di riferimento, quella dell’ “Associazione democratica” di radicali, repubblicani e socialisti legalitari. Il formato aumenta a 37 x 52 cm, le colonne da tre passano a cinque, così come il prezzo: 5 centesimi.

Il 1° gennaio 1888 il Carlino assorbe il concittadino La Patria. Entra in redazione anche il direttore, Filippo Naldi (che avrà una lunga carriera nel Carlino). Inoltre il giornale si dota di una propria tipografia.
Entro il 1890 il Carlino è diventato il primo quotidiano bolognese, forte delle 20.000 copie vendute. Nel 1895 viene acquistata la prima macchina rotativa; il giornale si trasferisce nella nuova sede di piazza Calderini.

Il primo Novecento 

Zamorani lascia nel 1905, dopo avere indicato come successore Pio Schinetti.

Il quotidiano aumenta la tiratura durante tutta l’epoca giolittiana. Nel 1909 il giornale si sposta dall’area democratica-popolare a quella conservatrice-agraria.

Nel 1914-1915, dei tre principali quotidiani di Bologna, il liberale Carlino e il Giornale del mattino, democratico, si schierano tra i giornali interventisti, mentre il cattolico L’Avvenire d’Italia è più prudente. La Grande guerra fa salire la tiratura da 38.000 a 150.000 copie, grazie anche al servizio speciale per i soldati al fronte predisposto dal giornale.

La recessione successiva al conflitto provoca una forte crisi finanziaria, di cui approfitta il fascismo nascente per entrare nella proprietà del giornale e condizionarne la linea. Tra il 1921 e il 9 settembre 1943, alla guida del quotidiano si succedono ben nove direttori, la cui nomina è controllata dal regime, quasi nessuno dei quali è giornalista di professione.
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Nel 1945 il direttore Giorgio Pini è condannato penalmente per il suo passato di dirigente nella RSI. Lo storico nome Resto del Carlino viene cancellato. Il nuovo proprietario, il PWB (Psychological Warfare Branch), la sezione informativa delle forze alleate, rinomina la testata Giornale dell’Emilia. Causa ristrettezze economiche, il quotidiano esce con un solo foglio (formato lenzuolo), di cui la prima facciata è dedicata alle notizie di interesse nazionale, mentre il retro è riservato alle notizie di Bologna. 
Il secondo Novecento 

Nel 1953 il giornale lancia un referendum tra i lettori sul ripristino del nome storico: vincono i sì. Il 4 novembre la testata torna ad essere Il Resto del Carlino.

Nel 1955 viene chiamato a dirigere il Carlino il giornalista e storico fiorentino Giovanni Spadolini. Il “professore” ordina la creazione di un archivio delle foto e degli articoli, che il giornale non aveva ancora. Caratteristica del periodo spadoliniano è anche la cura della Terza pagina, che si riempie di firme illustri. Nel 1968 anche Spadolini lascia, chiamato a dirigere il prestigioso Corriere della Sera. La sua permanenza rimane una delle più longeve del dopoguerra. Con il “professore” parte per Milano anche il caporedattore Leopoldo Sofisti. Al loro posto arrivano Domenico Bartoli e Giuseppe Trevisani. 

Agli inizi degli anni Ottanta l’immagine del giornale viene rinnovata. Il progetto è affidato a Sergio Ruffolo, già realizzatore nel 1976 del progetto grafico de La Repubblica. Ruffolo disegna uno schema di impaginazione in blocchi verticali, che compone secondo misure fisse titoli ed articoli in una gabbia definita. Cambia anche lo stile degli articoli che, collocati in questi spazi così precisi, si fa più semplice ed immediato. Il 18 dicembre 1982 il Carlino esce con la nuova veste grafica; sono nuovi anche i caratteri e la titolazione. La grafica rimarrà la stessa per tutti gli anni Novanta.

A partire dagli anni Novanta la famiglia Riffeser, ha messo in sinergia il Carlino con altri due quotidiani: il fiorentino La Nazione e il milanese Il Giorno nella rete QN - Quotidiano Nazionale. Il Quotidiano Nazionale fornisce le notizie nazionali e internazionali uguali per tutti; ad esse ogni quotidiano aggiunge un dorso con le notizie che interessano il proprio bacino di riferimento.

·  ------------------------------------------------------------------------------

Io sottoscritto ______________________________________________________

autorizzo mio figlio/a________________________________________________

che frequenta la classe __________ sezione __________ a partecipare all’uscita di studio che avrà luogo mercoledì 29 aprile 2009.

Data ________________________           Firma _________________________

·  ------------------------------------------------------------------------------

Io sottoscritto _____________________________________________________

autorizzo la pubblicazione, sul Resto del Carlino, nell’edizione locale di Rimini, della fotografia di classe che sarà scattata durante l’uscita di studio. 

Data ________________________           Firma _________________________
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